
Nufiè, v. annasare, odora
re, fiutare, oliare: and'e 
nufiand, fig. braccare, 
braccheggiare, spiarex 
osservare, scoprir pae
se.

Nughet, mughet, n. fiorai i- 
so, mughetto.

Nulatenent, agg. miserabi
le , che non possiede 
nulla, privo di averi, di 
beni.

Numerari, n. moneta, da
naro.

Numerada o bordrò, n. 
nota numerica, nota di 
monete.

Numeroth, buth i numtr a 
le paginé, v. cartolare, 
segnar con numeri le 
pagine.

N urì, v. nutrire.
Nurì, p. nutrito.
Nurissant, agg. nutrican

te, nutriente, nutritivo.

N UFIÈ ( 3!

Obada, n. (t. cont.), sere
nata.

Oberà, agg. aggravato di 
debiti, fallito.

Oberge, n. albergo, alber
gheria.

Obergista, n. albergatore,

Nuscà, agg. muscato.
Nuscardin, n. moscardino.
Nusch, ». muschio, mu

sco : odor d'I nusch, am
bracane.

Nuscos, agg. muschioso, 
muscoso, muscato,. mu
schiato.

Nusij, n. sansa, pasta d a 
mandole, di noci d 'u -  
live.

Nuviss, agg. nuovo, non 
usato.

Nuvola , p. rannugolato, 
rannuvolato, annebbia
to.

Nuvolaja, n . nuvolaglia.
Nuvolosi, nuvolon, «. nuvo

lone ; nuvolon, jj/ur. 
quantità di nubi, nuvo
laglia, nuvolata.

Nuvolesse, rivolesse, v. an
nuvolarsi, rannuvolarsi, 
annebbiarsi.

V. Nevoud.

M )  o b l ig  nnt

oste, locandiere (v. del
l’uso).

Obi, n. sali gas tro, oppio, 
acero campestre.

Obligant, amorevole, 
officioso, cortese, servi
zievole.
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Obliglie, v. obbligare : o- 
blighe i so beni, 'vincola
re i suoi beni; fig. far 
servizio; oblighesse per 
un autry mallevare.

Oblio, ». cialda, cialdone.
Oboe, ». oboe, dolzaino, 

dolzaina.
Obronera, ». boncinella, 

maniglia con uno o più 
boncinelli. Zalli.

Oca, n. oca: fe  la vos d?Vo- 
ca, gracidare; a Vbfait 
91 bech a Poca, il daao è 
tratto, è fatto il becco 
all’oca, l’affare è spac
ciato, conchiuso; oca, 
sorta di giuoco, oca.

Ocasion, ». occasione, op
portunità, destro, con
giuntura, comodità, ac
concezza, ecc., cagione, 
causa, motivo.

Ocasionb, v. dare occasio
ne, esser cagione.

Ocè, adocè, v. adocchiare, 
occhiare, allucciare, va
gheggiare.

Ocket, fi. dim. papero, pa
pera: j ’ochet a meno a 
beive foche, prov. i pa
peri menan le oche a 
bere.

Ochètaomulinb (n. d’ucc.), 
gabbiano, mugnaro.

Ociada, fi.; db d,ociadeì oc
chieggiare.

OBLIGHB (  3!

Ociadina, ». sguardolino, 
occhia tina, occhia tei la.

Ocial, bari cola, n. occhia
le: ociai dij cavai, p a ra 
occhi.

Ocin, fi. occhietto, occhi uc
cio, occhiuzzo, occhia
lino: fe  ocin, far occhio
lino, occhieggiare.

Ocria, fi. terra di color 
giallo o rosso; ocra, o- 
cria.

Oculà, aqq. oculato, vigi
lante, cauto.

Ocupage, ocupaqi,n. baga- 
lio, salmeria, carrozza
i viaggio.

Ocupage, v. fornire, ac 
conciare , corredare , 
provvedere, allestire, 
armare, guernire.

Odio, fi. ; vm an odio, ve
nir in uggia.

0  dorass, ». puzza, odoret- 
tucciaccio, fetore.

Oflforè, nufie, v. annasare, 
odorare , fiutare : andb 
nufiand, fig. braccare , 
braccheggiare, spiare, 
osservare, scoprir pae
se.

Ofa (colPo stretta), mangb 
a ofa, mangiar a uffo, a 
isonne, a spese altrui; 
f e  na cosa a ofa, opera
re a uffo, indarno, far 
la festa senza alloro.

H )  OFA
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OFELA (  393 )  OM

Ofela, sfojada, ». offella, 
berlingozzo, confortino, 
ciambella, cialda.

Ofende, ofendse, v. offen
dere; offendersi, adon
tarsi.

Oftè, ». ciambellaio, faci
tore o venditore di of- 
felle.

Ogel, ». oggetto : a oget, a 
fine di, con animo di.

Ognipoch, ognitant, a??, di 
tanto in tanto, spesso

Oide! inter. oibò, puh!
O/ro, ». strumento da ven

to , cornamusa; otre, 
ecc. : mangi com un oi- 
ro , gonfiar l’otre, im-

Ìnnzarsi, empire lo ste- 
àno.

0*7, oziti, n. untume, un
tuosità.

Oit, ouit, agg. unto : ouil 
e besouit, bisunto, sudi
cio.

Oitum, onlum, ». untume.
O/A, agg. infermiccio, ca

gionevole, boccaticcio, 
svoglialo.

Ojass, ». occhiaccio: fè d ’o- 
jass, far occhiacci, far
il viso dell’armi, guar
dar in cagnesco.

dente occhiale.
Ojera, ». occhiaja, livido

re che vieno sotto gli 
occhi.

Ojet, ». pertugio che si fa 
nelle vestimenta ; oc
chiello.

O/a, ». olla, pignatta, pi
gna Ito, pentola: t c/a;; 
m io  a /o /e . V. Smiè.

O/è, ». vasajo, pentolajo, 
pignattaro.

O/e ¿a, ». pentolino, pi- 
gnattino, pignattello.

O/tà, agg. condito con o- 
lio; olialo.

Olian, ulian, a <7 <7. usi tato.
0/ta»è, v. usare, portare, 

logorare, usitare i pan
nilini nuovi; adoperare.

O/tè, ». fattojano, ecc. oli- 
andolo, oliaro.

Olm o orm. ». olmo.
Olochn. (n. d’ucc.) nibbio.
Oloch, agg. d’uomo, goffo, 

babbuasso, dolce di sa
le: fe  l?oloch, baloccare, 
badai occare.

O/ocAè, v. .* fe  Voloch, ba
loccare , badaluccare, 
baloccarsi.

Om, ». uomo: om sbrolà, 
spilungone, fuseragno- 
lo; om, omiciattolo, 
forasiepe ; om bon a tut, 
uomo da bosco e da ri
viera, scaltrito, di tutta 
botta, atto a qualunque 
cosa ; om d*servissi, ser- 
viziario; om d’eossiensa, 
uomo d’anima; fela da
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om, fare da uomo, ope
ra r virilmente; om com
parsa, pesato, riguar
doso, ebe sta sul quinci 
e quindi ; om ch9a va a 
la bona, schietto, an
dante.

Omasi, omnas», n. accr. 
omaccione.

Ombra, n. ombra ; fig. 
apparenza, sospetto: om
bra d'ie piante, uggia, 
rezzo, ombrella, ombra; 
ombra sfuma, mezz’om
bra ; aW ombra, al rez
zo; fig. in carcere; fb 
ombra, ombrare, orez- 
zare , offuscare ; gavb, 
levb l’ombra, disuggiare; 
fig. piesse ombra, p i
gliar ombra, insospet
tirsi, temere, aombrarsi; 
fb ombra, dar gelosia, 
dar sospetto, ingelosire; 
ombra e meglio ombre, 
alplur., giuoco dell’om
bra, ombre.

Ombrela, n. solecchio. V. 
Parassol; bachete d*P om
brela e sim ili, astic- 
ciuole.

Ombrios, agg. fig. sospetto
so, fantastico, e parlan
dosi di cavalli, ombra- 
tico, ombroso.

Ombros, agg. ombroso, 
ombrifero, ombreggian-

OMASS (  31

te, uggioso ; fig. sospet
toso, ombratico, om bro
so.

Omet, n. quella piccola 
trave dei cavalle tto , 
monaco, colonello. Zall.

Omnel, omitof, n.'dim. o- 
micciattolo, ometto, o- 
maccino, omicciattolo, 
omino.

Omnibus, ft. omnibus, sorta 
di vettura nota ad uso di 
un gran numero di viag
g ia to ri.* ^ . dell’uso).

Omnon, n. omaccione ; fig. 
grand’uomo.

Omonie, n. cappellano di 
armata.

Oncin,n. strumento adun
co; croch, crochet, un
cino.

Onda, agg. fait a onde, on
dato, ma lezzo, fatto a 
onde.

Ongher, w. unghero, un- 
garo.

Ongia, n. unghia: tut a 
ven a tai, fina j'omgie a 
plb V ai, ogni prun fa 
siepe ; Mie cani e ottgia, 
essere carne ed ugna 
con alcuno ; tajb o scur- 
sbj'onge, tarpar le ali; 
guarnb o guardb un ant 
fo n g e , aver cura alle 
mani altrui ; radis de 
? ongia, tuello ; ongia,

14} ÓNGIÀ
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ONCIA.’ (  3 9 5  )  ORCHESTRA.penna del martello, granchio. Zall.
Ongià, n. unghiata, ugnata, scalfittura, graffiatura.
Ongiassa, n. unghione.
Onora, agg. onorato, lodato, stimato, celebrato, esultato, ecc., giusto, onesto, 'virtuoso.
Onorari, n. onorario, mercede, stipendio.
Ortse, v. a. ungere : onse le 

man a quaicun, fig. dare l’ingoffo, insaponare le carrucole, unger le ma* ni, corrompere con danaro.O/iia, n. : sesta part (TVan
sa, esagio.

Ontos, agg. vergognoso, confuso, ontoso.
Opada, lodna, coridora, n. allodola capelluta, allodola mattolina, lodola petragnuola, lodola corriera, panterana.
Opera, n. opera, operazione, azione, atto, cosa, lavoro, lavorio, fattura, scritto, rappresentazione teatrale in musica ; 

opera, luogo pubblico consecrato al lavoro ritiro, convitto, luôo di educazione o di asilo.
Opera, agg. di drappi e le-

le: lavorato a quadretti, fiori e sira.
Operante n. attore, comico.
Operarie n. operajo, ope- riere, lavorante, artigiano.
Opiata, f i .  oppiato, preparazione farmaceutica.
Opiè, v. anelare, ottare, desiderare, aspirare.Or (coll’o aperta)* n. oro: or p u r, fin, obrizzo ; or 

manengh, orpello; vaiti 
tant or com a pei sa, valere tant’ oro; or mas- 
siss, oro sodo, oro massiccio; or an bara, oro sodo, denaro sicuro.

Ora (coll’o aperta), n. vento, aura, aria, ora, soffio, zeffiro.
Ora (coll’o chiusa), n. ora: 

man gè e beive a bon ora, incantar la nebbia; ora 
ti, ora mi, a vicenda, alternatamente, a muta a muta.

Oragati, n. oragano, uragano.
Orangiada, ». aranciata.
Orba, n.: all’orba, alla cieca, a tastone, al bu- jo ; fig. inconsideratamente, ciecamente.
Orchestra, n.: cap d'orche

stra, mesócoro.
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Orcin, ». orecchino, dondoli, ciondoli, pendenti.*
Ordegn, ». ordigno, ingegno.
Or rf’cttpr, ». antipasto.Orrfi, ». orzo.
Ordin^ ». : butè in orditi, assestare, assembrare; ordm qeneral, comandata.
Ordinatisii, ». legge, editto, disposizione, ordinanza: JoWà d’ordinan- m, truppa stabile.
Ordinarie ». ordinario, giorno in cui parte il corriere, posta, ecc. ; mensa, vitto quotidiano: trìi, fè  bon ordinarie far buona tavola, trattarsi bene, lautamente.
Ordinari, agg. consueto, ordinario.
OrdiUm, orditura, ». ordito, orditura.
Ore, ». : ore caude, orebruciate.
Organar. V. Orgamsta.
Organdis, ». sorta di mussola.
Organin, ». organetto rinchiuso in una cassetta, gironda, zampogna; siringa, strumento damato; fistola, zufolo.
Organisèr v. ordinare, assestare, disporre.

o r c in  ( 3 96  )

Organista, organar, ». organista, suonatore d’organi.
Organo, cawe d? V organo, tubi: mantes d* l’organo, mantici.
Organsine ». palla impennata; seta torta finissima, seta filata, apparecchiata in maniera da poter essere mes?a in opera, filaticcio di palla, cioè filaticcio di seta di prima sorta, or- sojo, Voc. Mil. Ve ». 

Mant. e Voc. Vm. del B.; organsino e organzino (voci dell’uso); il Voc. 
Milan. Ital. ci dà orsojo ed anche organsino, ma questa voce non è di lingua, e la prima non ha il significato di or- 
gansin piemontese; or- 
gansin in veneziano è detto italianamente or- 
gancino, orsojo , alle uali voci è applicala al detto Dizionario la definizione di seta filata 
e apparecchiata in ma
niera da poter essero messa in opera.

Oriae n. orecchio: tachcsla 
a j ’orice porsi al petto alcuna cosa; ort’c, parlandosi di secchie e si

O R ìa
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mili, manico; oria d'un 
liber, piegatura; andesne 
con furie  basse, o con 
f  ale basse , andarsene catellone; oria d'ia sloi- 
ra, orecchione, rovesciatolo; oria d’ia scar
p a , bocchetta; oria dij 
pess, apertura branchiale; orie dij sach, pellicini; orie eh? a subio, orecchie che cornano.

Orieul (n. d’ucc.), rigogolo, gal buia, beccafico, uccello delle ciliegie.
Ori/issi, n. apertura, imboccatura, bocca, orlo, orifìzio.
Originai, agg. fig. originale, stravagante, bizzarro, singolare, strano, strambo: cativ originale malbigatto, malvagio, barone, birbante, furfante.
Orjin, n. orecchio di vitello, di manzo, di bue, di castrato e simili, orecchio (term. de’macella j).
Orilie, oriè, agg. d'eussin, origliere.
Oriond, agg. originario, oviondo.
0risei, n. legno attaccato alle orecchie dell’aratro.

OB1EUL

Orisontalment, aw. orizzontalmente.
Orisontesse, v» orientarsi; 

fig. richiamar alla memoria.
Orìssi (t. de’ cont.), n. ora- gano, uragano, acquivento.
Orlò, v. orlare, cucir intorno ai panni, e sim.
Orlo, n. orlo, fimbria, lembo, estremità, orliccio, orlatura: orlo <Pla bo- 

tonera fait con d? seda e sim., orlo; gansa del ca- 
pel, asola, doppia; orlo 
del pann, (Pia leila, uo- volo (t. de’sart.).

Orlogi, n.i orlogi (Pacqua, clessidra.
Orm, «. olmo.
Orsada, n. orzata, lattata.
Orseul o verseul, n. orza- juolo.
Ors, ti.: fe  baie Pors, aggirare orsi ; ciape Pors, ubbriacarsi, pigliar la bertuccia, pigliar l’orso.
Orsot, n. orsolto, orsac- chino, orsacchiotto.
Ort, n. orto, brolo, bruolo.
Ortagi, orlaja, n. ortaglia, ortaggio.
Osar, t i.  ussaro.
Osca, n.: fe  ri*osca a la 

chena, sonar le campane doppie. Y.M ghénia .

OSCA
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OSCOL (  398 )  OTNÌ

Oscd (v. fr.), gorgiera.
Osel, osel d9 rapina, grifagno ; osel d arciam, zimbello.
Oslass, ». accr. e pegg. uccellacelo, uccellone: 

oslass, oslon, osel, mei. scioccone, scempiato, merlotto.
Osle, ». uccellatore.
Oslera, ». uccelliera.
Oslel, ». uccellino.
Oss, fi.osso: oss miolè, osso midolioso: oss (Pia gam

ba, stinco, trafusola; 
oss dH stomi, sterno; 
oss dH cui, osso sacro; 055 la testa, cranio; fe  
Voss, 7 sovross, fig. faril callo, ausarsi, avvezzarsi; 055 balena, stecca; 055 d?persi e sim., nocciolo; 055 d7a spala, scapula, paletta della, spalla; 055 <Z7 òra55, focile del braccio, ulna, radio; oss dH co/, catena, nodo del collo; oss 
dij fianch, ischio; oss 
spolpà, osso scasso, scarna to; oss dHa fruta, nocciolo, osso.

Ossa, ». copertina, gualdrappa, coverlina.
Ossadura, ». scheletro, ossatura, componimento, disposizione, ordi

namento delle ossa, e 
fig. di altro.

Osservansa, ».: d’ strcita os- 
servansa, fig. taccagno, avaro.

Osservatori, ». specula, osservatorio.
Osset, ». ossicino, osse- rello.
Ossi, ossio, », ozio; /fy. in baon senso, agio, tempo, quiete, riposo.
Ostagi, ». ostaggio, statico.
Oslaria, ».: /*è ostaria, tener osteria.
Ostariè, agg. taverniere, bettoliero.
Ostengh, agg. d’agosto, appartenente al mese di agosto , e per lo più frutti che in esso maturano, agostino.
Ostia, ».: 05/«a per 5t7/t7è /e /»ire, cialda, ostia, ostiella.*
Oslo, ». oste, tavernajo, treccone, ostieró, albergatore, raccetlalore; 

fcm. ostessa, ostiera.
Ostriga, ». ostrica.Ofern, aw. altrettanto, tanto, come.
Otavin, ». ottavino, flautino.
Otnì, v.: es. E C05Ì con co

ste furbarie a oteno 7 so 
intenta e così con queste
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OTOK (  399 )  PAC.I A iuo li

ragie vengono agii at
tenti loro. Fir.

Olon. V. Loton.
Olone, loton'c, n. ottonajo.
Otorni, autunn, n. autunno.
Otus, agg. ottuso; fig. ma* 

te ri ale, rozzo.
Oublio, pasta faita a forma 

<Fcorti, tira ben stilila a 
uso (Tmaugè con la fioca 
(t. de’ ciamb. ), n. cialda, 
cialdone, oblio, v.delVU.

Oulouch (n. d’ucc.), alloc
co; fig. babbeo.

Ovai, agg. ovale, ovato.
Ovata, n. giustacuore da 

donna.

P a , n. (voce fanciullesca), 
padre, babbo.

Pa, particella neg. non.no: 
pa nen, niente, nulla.

Pace, v, pappare.
Faceta, paciarèta, paciari- 

na,n. farinata, paniccia.
Pacht n> V. Pachet.
Pachei, n. pachetto, pac

chetto, rinvolto, invi
luppo, fascio, fascetto, 
piego, invoglio, invo
li  ¡uzzo di lettere, Bem
bo; involtino, Red.) salve

Ovtra, fi. ovaja.
Overlura,n. apertura, por

ta , spaccatura, valico, 
fessura, crepatura, fen
ditura, foro, crepaccio, 
spiraglio, screpolo, bu
co, varco, imboccatura, 
vano, ecc.; fig. principio, 
apertura, entrata, mez
zo, spediente, destro.

Oviè, v» n. ovviare, andare 
all’incontro, prevenire, 
rimediare, riparare.

Ovrie, n. (v. fr.), lavorante, 
artefice, operajo, a rti
giano, garzone di bot
tega.

7l pachet, uscir di peri
colo, campar la morte, 
uscir pel rotto della 
cuffia.

Pacia, pala, fe  parìa, 
fè  pala, restar pari.

Parìaciouch, soldon, n. mo
neta erosa.

Paciaciuch, w. tonfo.
Paciada, n scorpacciata.
Paciara, n. tarantelle», so

prammercato.
Paciarach, n. cosa da nul

la , cencio, cianfrusa
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